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LARIVOLUZIONE

PaoloBarbuto

Certevolte larivoluzionemigliore
è quella della moderazione, della
condivisione, lontana dai tumulti
dellapiazza,anchequellavirtuale
cheèbenpiùacrimoniosadiquel-
lareale.
Questo è il racconto di una del-

le tante (belle) rivoluzioni silen-
ziose chenonpretendonodibloc-
carestrademadisbloccarelavori,
che non chiedono di cacciare
qualcuno ma di ritrovare la vita.
Questo, insomma, è il racconto di
un appello con 33 firme raccolte
fra persone che amano il monte
Echia e vorrebbero vederlo rina-
scere dopo una vita intera di ab-
bandono.

IL DOCUMENTO
L’appello riempie appenaunapa-
gina compilata al computer, è un
breve excursus della vita della
sommità del monte Echia, un
tempo Acropoli della Neapolis
che nasceva, poi inesorabilmente
scivolato nell’inferno della città
abbandonata e degradata, fino al-
le ultime segnalazioni: auto van-
dalizzate, notti pericolose e im-
possibili.
Nonsi tratta,però,diunbanale

cahier de doléances ché troppi ne
sono stati scritti e tanti altri anco-
ra ne verranno: l’appello non è
all’attenzione verso quel luogo
quanto alla necessità di arrivare a
una svolta. Ecco, allora, che ven-
gonoripescati gli ultimissimimo-
mentidi vitadiquella collinamal-
trattata e sfortunata: il racconto
dell’ascensore che da decenni
dev’essererealizzatoper trascina-
re lassù i turisti che torneranno
dopo il Covid; la tensione per via
della parte sommitale di
quell’ascensore che alcuni comi-
tati contestano perché più alta ri-
spetto ai progetti; i continui ral-
lentamenti al cantiere che ormai
è parte integrante del panorama
diquel luogomeraviglioso.
Eproprioal terminedel raccon-

to i firmatari lanciano la loro pro-
posta: niente più polemiche, ten-
sioni né guerre, l’importante è fa-
re presto, accelerare perché l’uni-
co modo per restituire dignità al
Monte Echia è riportare lassù la
vita, e se questo può avvenire gra-
zie a un ascensore, benvenga an-

che quella struttura, anche se for-
sefaunpo’malealpanorama.
«È evidente che solo l’avvio di

un’azione realmente costruttiva -
è la conclusione dell’appello - po-
trà riparare veramente il danno,
sottraendo il luogo alle bulimie
tecniche, alle inerzie burocrati-
che, alle guerredi religione edan-
donuovamentesenso(eancheun
nuovo senso) all’Acropoli delle
nostre origini, guardando al futu-
ro della nostra città. Questo il no-
stro appello: al più presto ridateci
MonteEchia!

I FIRMATARI
Sarebbe difficile suddividere in
gruppi i trentatrè firmatari,peròè
necessario conoscere i loro nomi
perchéciascunadellefirmerende
più autorevole l’appello. Eccovi i
nomi, così come sono stati ripor-
tati sotto al documento ufficiale,
senzapretesadi risistemarli inor-
dine alfabetico: DonatellaMazzo-
leni,AugustoVitale, VitoCappiel-

lo,UmbertoDeGregorio,Michele
Campanella,TommasoRossi,Lu-
cia Valenzi, Iain Chambers, Lidia
Curti, Giuseppe Trautteur, Fran-
cesco Canestrini, Pier Luigi Ciap-
parelli, Fabio Pignatelli, Mimma
Sardella,RiccardoFlorio, Ludovi-
coMaria Fusco,Antonio Lavaggi,
Antonio Franco Mariniello, Pa-
squale Miano, Lilia Pagano, Aldo
Capasso, Giuseppe Pulli, Davide
Vargas, Maria Sangrina Croce,
FrancoCavallo,ChiaraCampanel-
la, Maria Teresa Gaetani Lanza,
Fulvia Filangieri, Agata Piromal-
lo Gambardella, Januaria Piro-
mallo, Eduardo Alamaro, Kiki
Bernasconi,MarioRusciano.

L’ALTROFRONTE
Propriosottoalpanoramanegato
del Monte Echia si trova (meglio,
si trovava) l’ArcoBorbonicodeva-
stato dalla mareggiata di fine di-
cembre e crollato lo scorso due
gennaio. Dell’Arco Borbonico ha
parlato il sottosegretariodelMini-
stero dei Beni Culturali, Anna
Laura Orrico; sollecitata da una
interpellanza, ha spiegato che
«l’interventodi restauro, chesi in-
tendeavviarenelpiùbrevetempo
possibile compatibilmente con le
procedure dettate dalle normati-
vedi riferimento, si ritienedel tut-
to idoneo al ripristino del manu-
fatto». Insomma, l’Arco verrà re-
stituito alla città. Il Sottosegreta-
riohaspiegatochetutteleparti in
causa hanno convenuto «data
l’urgenzadell’intervento,di affida-
re il coordinamento delle attività
di progettazione alla soprinten-
denza». Poi Orrico ha illustrato le
caratteristiche del progetto di re-
stauro che prevede: «Recupero di
tutti gli elementi crollati, consoli-
damento della platea fondale e
realizzazione di una centina a so-
stegno della volta, ricollocazione
degli elementi lapidei di rivesti-
mento, ricostruzione del contraf-
fortecrollato».

©RIPRODUZIONERISERVATA

La città abbandonata

Duegravissimi incidenti
stradaliaNapoli inpocheore.
Nella tardaseratadi ieri, poco
dopo lamezzanotte, una
RenaultClioprocedevaa forte
velocità inviaMergellina
direzionePosillipo:all’altezza
del ristoranteCirohaurtato i
dissuasori inpietra; il
conducente,un33enne,ha
perso il controllodelveicolo
chesi ècapovolto finendoalle
spalledegli chalet (nella foto la
macchinadistrutta).Abordo,
oltreall’uomo,c’erauna
donna34enne.Entrambi sono
stati ricoverati inospedalee

sonoinprognosi riservata:
l’uomoèstatoportatoal
prontosoccorsodell’Ospedale
delMare, ladonna - in
pericolodi vita - alCardarelli.
Sulpostoèsubito intervenuta

lapoliziamunicipale - con la
sezionespecializzatadi
infortunistica stradale -per i
rilievidel caso.L’altro
incidenteè inveceavvenuto in
mattinata inviaRiberaal
Vomero.Un tassista,mentre
eraallaguidadella sua
vettura,haavutounmaloreed
èandatoasbattere suun’auto
eunamoto in sosta.L’uomo, in
conseguenzadell’impatto, è
mortosul colpo.Nel sinistro
nonsonorimastecoinvolte
altrepersone.
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`Documento con 33 firme: «Il degrado
si fermerà solo riportando qui la vita»

«Ancoraallarme
parcheggiatoriabusivi a
Napoli.Trerasdella sostasono
statidenunciati dallaPolizia
trapiazzaGuglielmoPepee
Forcella»dice il consigliere
regionalediEuropaVerde,
FrancescoEmilioBorrelli. «Per
i tre individui,un40enne,un
44enneedun48nne, già
denunciati inpassato, sono
statiemessidegli ordinidi
allontanamento.Situazione
preoccupanteanche
all’esternodell’Ospedaledel
Maredove, comemihanno
anchesegnalatodiversi

cittadini, operanodiversi
parcheggiatoriabusivi creando
disordiniecaosdovutidal
parcheggioselvaggio». «Serve
chesiproceda inmanieradura
edecisa, applicando ilmetodo
tolleranzazero, concontrolli e
pattugliamenti continui,
invitando i cittadini a
collaborare facendo
segnalazionieanche
prevedendodellemodifiche
allanormativa.Peralcuni
soggetti, anche legati alla
camorra,deveessereprevisto
l’arresto»haaggiuntoBorrelli.
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LE SCELTE

MariagiovannaCapone

Il rettore dell’Università Federi-
co II Matteo Lorito ha completa-
to la sua squadra. Assegnate ieri
ben 21 deleghe ai coordinatori
che guideranno una squadra in
alcuni casi piuttosto nutrita e al
femminile,ma nei prossimi gior-
ni cene sarannoancoraaltre.Un
numero di settori di lavoro am-
pliato rispetto al passato che la-
vorerà per i primi tre anni del
sessennio loritiano. «Ho scelto
colleghe e colleghi che hanno ac-
colto la richiesta di mettere a di-
sposizione della comunità federi-
ciana le loro capacità e il loro im-
pegno» chiosa il rettore insedia-
tosi il primonovembre che reste-
rà in carica fino a ottobre 2026.
Tra i coordinatori spiccano An-
tonio Pescapè, cui è assegnato il

settore Innovazione e Terzamis-
sione, Vincenzo Morra con l’im-
pegnativo Relazioni Internazio-
nali che avrà un gruppo di 10 do-
centi suddiviso per aree geografi-
che e reti mondiali. Lavorerà da
solo invece Francesco Dandolo
su un tema delicatissimo (Pro-
blematiche e politiche inerenti
migranti e rifugiati), mentre
Francesco Palumbo alla Didatti-
ca avrà 7 componenti.

ANCORA ALTRE DELEGHE
Lo aveva anticipato al Mattino e

davvero è stato così. Il rettore Lo-
rito ha mosso i passi per una ri-
voluzione all’interno della Fede-
rico II che guarda al futuro e al
progresso. Le 21 deleghe già asse-
gnate (mancano all’appello al-
meno altre tre: Placement e inse-
rimento nel mondo del lavoro,
Bilancio e gestione dei dati, Pro-
mozione e valorizzazione attivi-
tà dell’Ateneo) parlano da sole, e
in particolare quelle nuove crea-
te per il progetto di sviluppo
dell’Ateneo. Un impegno che di-
viderà con il suo vicario e primo
prorettore donna, Rita Mastrul-
lo, che resterà in carica solo fino
al 2024 quando dovrà andare in
pensione.

EX ASSESSORI
La delega alla Ricerca è andata a
LorenzoMarrucci, docente di Fi-
sica che conta oltre 12mila men-
tion suGoogle Scolar e coordine-
rà un nutrito gruppo tra cui il pa-

pà della robotica Bruno Sicilia-
no. Ad Alfredo Contieri va Sem-
plificazione Amministrativa e
Regolamentare, mentre Studen-
ti sarà coordinato da Giuseppe
Cirino. Il delicato campo di Edili-
zia, manutenzione e nuovi inse-
diamenti, tra i primi che dovrà
dare i suoi frutti per via dell’inau-
gurazione a settembre del polo
medico a Scampia, è assegnato a
Mario Losasso che avrà nel grup-
po Edoardo Cosenza, ex assesso-
re regionale e delegato dal retto-
reManfredi allo sviluppo del po-
lo accademico di Napoli Est. An-
tonino Squillace coordinerà Si-
stemi di valutazione della quali-
tà della ricerca, mentre Orienta-
mento e rapporti con il sistema
scolastico è assegnata a Piero Sa-
latino, Dottorati di ricerca a Da-
niele Riccio, Progetti Erasmus a
Valeria Costantino. A Giovanni
Miano va Programmazione
triennale e rapporti con il Mur,

ad Alessandro Pepino Disabilità
e Dsa, ad Alessandro Castagnaro
tutto il settore archivistico, a
Paola Coppola Questioni tributa-
rie e fiscali. A Riccardo Viganò
Consorzi, Società e forme asso-
ciative di diritto privato, Arian-
na Avondola e Lorenzo Zoppoli
insiemea Contrattazione colletti-
va integrativa per il personale
tecnico-amministrativo e diri-

gente, aMaria Rosaria Santange-
lo i Poli Universitari Penitenzia-
ri, e a Valentina Della Corte Uni-
na-2024, per la celebrazione de-
gli 800 anni dalla fondazione
dell’Ateneo. Un’altra delega deli-
cata è poi Mobilità e trasporti
coordinata da Gennaro Nicola
Bifulco e dall’ex assessore comu-
naleMarioCalabrese.
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Mergellina, auto a forte velocità si ribalta: donna grave

E al Vomero morto un tassista

Monte Echia, lavori eterni
rivolta degli intellettuali
«Basta guerre, si acceleri»

BELLEZZA

E DEGRADO

Il belvedere
del Monte
Echia
fotografato
e postato
sui social
dall’architet-
to Donatella
Mazzoleni,
prima
firmataria
dell’appello
per riportare
vita e
cancellare
il degrado
da quel luogo
che è in stato
di abbandono

`L’appello come risposta alle polemiche
dei comitati sulle “misure” dell’intervento

ARCO BORBONICO
IL SOTTOSEGRETARIO
ORRICO ANNUNCIA
LA SVOLTA: SUBITO
GLI INTERVENTI
DI RECUPERO

«Ras della sosta, ora tolleranza zero»

L’appello di Borrelli

Federico II, nella squadra del rettore
gli ex assessori Cosenza e Calabrese

FEDERICO II Il rettore Matteo Lorito davanti alla sede centrale

LORITO ASSEGNA
VENTUNO DELEGHE:
SQUADRA AMPIA
E CON UNA FOLTA
PRESENZA
FEMMINILE
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